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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

DECRETO-LEGGE 2 Marzo 1964, N. 2.

Disciplina e controllo delle opetazioni economicke con l'Estero.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l'Art. 63 della Costituzione; *

RITENUTA lurgente necessità di unificare la legislazione della Re-

pubblica in materia di disciplinae controllo delle operazioni economiche

con -l’estero, e di renderla più consona alle attuali esigenze del Paese;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

SU PROPOSTA del Ministro per l’Industria ed il Commercio;

DECRETA:

si

TITOLO i

NORME GENERALI

Art. 1

(Competenza del. Ministero dell'Industria e Commercio).

La disciplina ed il controllo delle operazioni economiche con l'estero,

di cui al presente Decreto-Legge e alle relative norme integrative e rego-

lamentari, è di competenza del Ministero dell'Industria e Commercio.

‘Art. 2.

(Restrizioni).

1. Le operazioni economiche con. l’estero, comprensive di:

a) negoziazi&hi in merci, servizi e capitali, pagamenti ed altre |
operazioni economiche con Paesi stranieri; |

b) compravendita in oro, ed in altre attività sull’estero, tra resì-
denti nella Repubblica Somala; l |

sono soggette alle restrizioni contenute nei presente Decreto-Leppe e

nelle norme integrative e regolamentari di cui agli artt. 32 e 32.
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‘2, Le operazioni economiche con l'estero possono essere limitate, o

vietate, allo scopo di:

a) salvaguardare la sicurezza della Repubblica Somaia;

b) proteggere la bilancia dei pagamenti e lo sviluppo delle risorse

agricole, commerciali e industriali della Repubblica;

c} preveniro maggiori ustacgli alla cooperazione pacifica ed ami-

chevole ira gii Stati;

d) assicurare l'applicazione di provvedimenti legali di Istituti o

di Organizzazioni internazionali, di cui la Somalia fa parte,

nonché di accordi internazionali muitilaterali, sottoscritti dal-

la Repubblica Somala.

3. Le limitezioni gi cui al precedenie comma devono essere conte-

rute, sia nella loro natura che nel loro scopo, a ciò che è necessario per
realizzare quanto in detto comma previsto. Esse devono arrecare il

minimo intralcio possibile alle attività economiche private.

4. Lo limitazioni devono essere diminuite, o completamente rimos-

se, non appena i motivi che hanno giustificato la loro imposizionesiano

superati.

5. Ifei lirniti di applicazione del presente Decreto-Legge, può essere

ispecio, con nerme regolamentari o integrative, che determinate ope-
razioni economiche con Festero ed altri atti ad esse connessi:

2) siano subordinati al rilascio di licenze o di altra autorizzazione,

Db) cyvero, siano vietati in modo assoluto.

Art. a.

(Registrazione degli operatori con l'estero).

1. Le operazioni commerciali con estero, ed i servizi connessi, pos-

soro essere effettuati in Somalia da residenti che siano a fal uopo re-

gistrati presso il Ministero dell’Industria e Commercio.

2. “Le operazioni di cui sopra possono anche essere effettuate da non-

residenti di nazionalità somala e da persone giuridiche aventi la pro-

pria sede principale o la propria direzione in un Paese straniero, sem-

vre che essi siano a tal uopo registrati presso il Ministero dell’Indu-

stria e Commercio.

ATC. 4.

(Esenzione della Banca Nazionale Somala).

Le limitazioni ed i divieti contenuti nel presente Decreto-Legge non-

ché nelle norme integrative e regolamentari di cui agli artt. 32 e 33, non

si applicano alle operazioni effettuate dalla Banca Nazionale Somala,

nei limiti delle competenze di cui alla Legge istitutiva della Banca,

evvero in relazione alla Banca stessa.



Art. 5.

(Licenze).

1. Le licenze possono essere generali o individuali. Esse possono es-

sere limitate nel tempo, o sottoposte a clrusole condizionali, cd anche

a riserva di revoca, ove ciò sia necessario per salvaguardare il pubblico»
benessere. ‘

2, Le licenze possono essere usate per il solo scopo per il quale sono

state rilasciate. Esse non sono trasferibili.

3. Una licenza può essere revocata:

a) se è stata rilasciata conriserva di revoca;

b) se il titolare della licenza si rende inadempiente agli obblighi

in essa previsti;

c) se la licenza risulta ottenuta con frode, o con altri.mezzi ille--

citi, o a titolo di irasferimento.

4. Le licenze e le altre forme di autorizzazione previste nel presen-

te Decreto-Legge e nelle norme integrative e regolamentari di cui agll

artt. 32 e 33, sono rilasciate rispettivamente:

a) dal Ministero dell’Industria e Commercio, per quanto riguaxda.
il commercio con l'estero (importazioni, esportazioni, opera-

zioni di transito e riesportazioni di heni o servizi);

b) dalla Banca Nazionale Somala per cuanto riguarda i movi-
menti di capitale, i pagamenti e le compravendite in oro od'

attività sull’estero, a norma di regolamento.

Art. 6.

(Invalidità legale).

1. I negozi giuridici relativi a materie melle quali è necessaria una

autorizzazione o una licenza si intendono condizionati al rilascio della

autorizzazione o delia licenza, ed hanno efficacia a decorrere dal gior-

no di tale rilascio.

2. Se ladempimento di un' debitore è condizionato ai rilascio di
un’antorizzazione o di una licenza, la relativa esecuzione non può es-

sere effettuata, nemmeno in base a sentenza, prima del rilascio dell’au-

torizzazione e della licenza. .

Art. 7.

(Informazioni).e

*

1 La Banca Nazionale Somiala, nell’ambito delle proprie competenze
istituzionali, provvede, per conto del Ministero dell’Industria e Com-

mercio, al controllo sull’esecuzione delle disposizioni del presente De-



creto-Legge e delle norme integrative e regclamentari di cui agli artt.

32 e 33. Essa può richiedere a qualsiasi persona le informazioni relative

a circostanze di fatto che, a suo giudizio, siano opportune a tal fine.

Le persone interpellate dalla Banca Nazionale Somala sono tenute a

fornire le informazioni richieste e ad esibire per il controllo libri, con-

ti ed altri documenti in loro possesso.

2. Anche agli effetti del precedente comma, resta fermo il disposto

degli artt. 29, della Legge istitutiva della Banca Nazionale Somala e 20,

della Legge bancaria, circa l'obbligo del segreto d'ufficio.

&. Il Corpo della Guardia di Finanza, nell’ambito delle proprie com-

petenze istituzionali, provvede all’accertamento e alla repressione dei

reati previsti nel presente Decreto-Legge.

Art, 8.

(Competenze e diritti).

Il Ministero dell'Industria e Commercio e la Banca Nazionale So-

mala possono riscuotere competenze e diritti, i cuni ammontari sono

aeterminati d’intesa col Ministero delle Finanze, per l’istruttoria delle

aomande di licenza, al fine di coprire le spese relative al controllo del-

le operazioni economiche con l'estero.

TITOLO ll.

MEZZI DI PAGAMENTO E ORO

Art. 9.

(Operatori autorizzati în cambi).

1 Le operazioni in mezzi di pagamento ed in crediti espressi in una

valuta estera, e quelle in oro ed in monete di oro non riconosciute quali

mezzi di pagamento, possono essere effettuate solo a mezzo della Banca

Nazionale Somala o degli operatori autorizzati in cambi. La Banca Na-

zionale Somala può revocare, su preavviso, Pautorizzazione a talì ope-

ratori.

2. «Operatore autorizzato in cambi» è qualsiasi banca, o altra per-

sona, attualmente autorizzata dalia Banca Nazionale Somala ad eserci-

tare le funzioni di operatore in cambi relativamente all'oro ed alle va-

lute estere.
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Arti 10.

(Corso dei cambi).

1. La Banca Nazionale Somala determina, di volta in volta e con

criterio impegnativo, i tassi zi quali i mezzi di pagamento espressi in

una valuta estena e in oro possonoessere negoziati contro mezzi di

pagamento espressi in valuta nazionale.

2. 1 tassi di cui al comma precedente sono pubblicati sul Bollettino
Ufficiale.E i ni ndrinta

2. Agli effetti dii questo Decreto-Legge; per’ «oro» si ‘intende:
a)-‘oro fino e legaiaurea nella forma di ver‘ghe ©«oggetti.semila-

vorati;

b) moneted'oro che siano state ritirate dalla circolazione e che

non abbiano corso legale in nessun Paese.

TITOLO TILL

PAGAMENTI

Art, il...

(Pagamenti in Somalia). .

1 In conformità all'art. 13, è obbligatoria l'autorizzazione:

a) per effettuare qualsiasi pagamento, direviamenteda ‘eredito, in

favore di un non-residente;

b) per effettuare qualsiasi pagamento, direttamente! ‘0 2a credito,

‘in fayore di un residente per corito di un non-residente; -

c). per disporre di qualsiasi somma, a credito di un non-residente,

diversa da quella dichiarata per ‘un: pagamento :da' parte ‘del

non-residente.

2. Agli effetti del presente Decreto-legge, si considera: ‘qresiderite»:

a) una persona fisica domiciliata‘0 abitualmente #edidente nea

Repubblica Somala, © 3 risa) -

:. b) una persona giuridica, o. una società di ‘persone; avente la

sede principale o la direzione centrale nella Repubblica Somala,

c) il procuratore di un non-residente,purchè l’amministrazione di
tale procuratore, 0 qualunque suo ufficio amministrativo,ab

bia sede “nella Repubblica Somala.,

 

paesi4.e vio

3. Agli effetti di questo Decreto-Legge, si considera . qriòn-residenter:

a) una persona fisica domiciliata o abitualmente residente all’e-
stero, £
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b) una persona giuridica, o una società di persone, avente la sede:
principale o la direzione centrale all’estero,

c) il procuratore di un residente, purchè l’amministrazione di

tale procuratore, o qualunque suo ufficio amministrativo, abbia.
sede all’estero.

Art. 12.

(Pagamenti sull'estero).

In conformità. all’art. 13, è obbligatoria l'autorizzazione:
a) per effettuare qualsiasi pagamento sull’estero, direttamente b-

a credito, in favore di un non-residente,

b) perdisporre sull’estero di qualsiasi somma acredito di un non-
residente.

Art. 13.

(Autorizzazione ad effettuare î pagamenti).

1. Qualunque persona si impegni in Somalia in una operazione —

in merci, servizi o capitali — per la quale non è richiesta licenza, può.
essere autorizzata. ad effettuare un pagamento, o a disporre una, somma
a. credito, relativamente a tale operazione, purchè esibisca la documen-

tazione probatoria relativa all’operazione, e purché, inoltre, la Banca.
Nazionale Somala, o un Agente nominato ai sensi del quarto comma

del presente articolo, dia il proprio benestare circa la legittimità del-

l'operazione.

2 Qualunque persona si impegni in Somalia in una operazione —

in merci, servizi o capitali — per la qualeè richiesta licenza, e che
l'abbia ottenuta, può essere autorizzata ad effettuare un pasamento, @-
a disporre una somma. a credito relativamente a tale operazione, pur-

chè esibisca la documentazione probatoria relativa all’operazione alla
Banca Nazionale Somala, o ad un Agente nominato ai sensi del quarto

comma.

3. Qualunque persona si impegni in: Somalia in una operazione —

in merci, servizi o capitali — per la quale è richiesta licenza, peraltro

non ancora ottenuta, non può essere autorizzata in anticipo ad effet--
tuare un pagamento, o a disporre una somma a credito, relativamente

‘ a detta operazione. .

4. » La Banca Nazionale Somalia è autorizzata a nominare Agenti, tra.

gli operatori autorizzati in: cambi, per quanto riguarda la concessione’

delle autorizzazioni relative ad un pagamento o alla disposizione di una.
somma a credito. ,
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Art. 14.

(Esportazione di mezzi di pagamento e di oro).

I mezzi di pagamento e l’oro possono essere inviati o trasferiti al-

l'estero solo su autorizzazione della Banca. Nazionale Somala, o di.
qualsiasi Agente nominato ai sensi del quarto comma dell’articolo 13

Tale norma si applica anche agli articoli fabbricati interamente o par--

zialmente in oro, e che normalmente non sianoin oro. <

Art. 15.

(Cessione di oro e di attività sull’'estero). ‘

1 Qualsiasi residente, che non, sia un operatore autorizzato in cam--

bi, deve dichiarare, nei limiti di tempo stabiliti dal regolamento, il pos--

sesso delle seguenti attività per l’offerta e la vendita alla Banca Nazio-.
rale Somala, o ad un operatore autorizzato in cambi:

a) Oro; ”

b) mezzi di pagamento espressi in una valuta estera;

c) crediti verso non-residenti;

d) titoli esteri, qui intesi come: titoli azionari, titoli di credito,.

* obbligazioni, cedole e certificati per la riscossione dei divi-

dendi.

2. * ‘Il Ministero dell'Industria e. Commercio, sentito il parere della.

Banca Nazionale Somala, è autorizzato a limitare, con proprio decreto, .

Fobbligo della dichiarazione e della cessione, o di estenderlo ad attività

diverse da quelle elencate al precedente comma.

3 Le attività dichiarate e offerte per la vendita, ai sensi del primo

comma, possorio essere acquistate dalla Banca Nazionale Somala, o da.

un operatore autorizzato in cambi, alle condizioni delle consuetudini
commerciali e secondo i tassi o i prezzi nubblicati. Se un tasso od un:

prezzu non è stato ancora pubblicato, il cessionario deverilasciare ri-

cevuta, ed il regolamento è effettuato dopo la pubblicazione del tasso -
o del prezzo. Sono consentiti pagamenti anticipati a valere sulle atti-

vità cedute. - °

4. Quanto dispone il comma primonon si applica, se le attività sono

ricevute da un operatore autorizzato in cambi.

. BL I requisiti relativi agli obblighi di dichiarazione e cessione da:

parte degli operatori autorizzati in cambi sono stabiliti dal regola-

mento. i

Art. 16.

(Pagamenti in valuta convertibile).

1 Qualsiasi persona che in Somalia sia stata autorizzata ad effet=-

tuare un pagamento direttamente od a credito di un non-residente, o 2
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disporre una somma. a credito di un non-residente sia in Somalia che

all’estero, può effettuare il pagamento in scellini somali o in qualsiasi
valuta convertibile.

2. Qualsiasi persona in Somalia vanti un credito verso un non-resi-
dente puòricevere in pagamento, per l’estinzione di tale credito, scelli-’
ni somali o qualsiasi valuta convertibile.

3. «Valuta convertibile» è qualsiasi valuta che sia liberaniente nego-

iabile e trasferibile sul mercato internazionale delle valute, con mar-

gini di copertura del tasso di cambio conformi alle norme dell’Accordo

del Fondo Monetario Internazionale.

4 La Banca Nazionale Somala, in consultazione con il Fondo Mone-

tario Internazionale, deve, di volta in volta, e con criterio impegnativo,

determinare e pubblicare una lista delle valute convertibili.

Art. 17.

(Recupero di crediti). “

1. residente che abbia un credito — in valuta estera o in scellini
somali — verso un non-residente non può, salvo espressa autorizzazio-

ne conferitagli dalla Banca Nazionale Somala, astenersi dall’incassare

la somma dovutagli, c compiere qualsiasi altro atto che possacausare

ritardo o mancato incasso, in tutto o in parte, in suo favore.

2 Salvo che sia diversamente stabilito dai regolamenti, la norma di

cui al precedente comma non impone alcun obbligo, in relazione ai crediti

gerivanti da commercio o da altri affari, di provvedere al pagamento

in tempo anteriore a quello stabilito dalle consuetudini in commercio,

e nel ramo della attività in questione.

TITOLO IV

OPERAZIONI IN MERCI E SERVIZI

Art. 18.

(Restrizioni generali).

Fermo il disposto dell’art. 2, secondo comma, del presente Decre-

to-Legge, le iraportazioni, le esportazioni, e i negozi giuridici connessi

o preparatori deile stesse, possono, con Decreto del Presidente della Re-

pubblica, essere vietati o limitati:

a) nel quadro della cooperazione internazionale destinata ad assi-

curare l'applicazione di un controllo comune sull’esportazione

dei prodotti primari;



—275.—

b) con riferimento ai seguenti articoli:
( i) armi, munizioni ed equipaggiamenti militari;

( ii) oggetti che possono essere usati per losviluppo, ia pro-

duzione o l’impiego di armi, munizioni ed equipaggiamen-

ti militari; -

(ili) diagrammi di costruzione ed altri documenti per la pro-

duzione degli oggetti menzionati allelettere (DD e (ID;

(iv) narcotici, stupefacenti o ogni altro materiale dannoso
. alla salute;

( v) libri, pubblicazioni o ognialtro materiale di carattere of-
fensivo ver la religione, i principi morali, o i precetti del-

la Costituzione democratiéa della Repubblica Somala.

Art. 19.

(EEsportazione di merci).

Fermo il disposto del secondo comma dell'art. 2 del presente De-

creto-Legge, l'esportazione di merci può essere limitata, o vietata, con

Decreto del Presidente della Repubblica:

a) allo scopo di prevenire o contrastare una situazione di peri-

colo per le necessità vitali della Repubblica Somala, con parti-

colare riguardo ai generi alimentari e ad altri prodotti agri-

coli nazionali;

b) allo scopo di prevenire 0 di contrastare flessioni nelle espor-

tazioni a causa della consegna, all’estero, di prodotti di quali-

tà inferiore. I requisiti minimi per la qualità dei prodotti pos-

sono essere stabiliti dai regolamenti. .

Art. 20.

fImportazione di merci).

1 L’importazione di merci. è permessa senza licenza, eccetto per le

merci specificate da apposita lista di importazioni. Talelista di impor-

tazioni è emanata con Decreto del Presidente della Repubblica, e può

essere emendata melle stesse forme.

2. Può essere stabilito, con regolamento, che merci per la cui im-

portazione si richiede licenza, possono essere ‘importate senza licenza:

a) se le merci non sono destinate a libera o definitiva circolazione

nella Repubblica Somala;

b) se dalla limitazione degli ammontari o del prezzo delle merci

è «esclusa la possibilità di danno agli interessati .che devono

essere protetti ai sensi del secondo comma dell’articolo2.

I sottoparagrafi a) e b) vengono applicati, in particolare, alle ina

portazioni connesse a viaggi, agli oggetti per uso personale non profes-

sionale e all'importazione degli effetti degli immigrati e alle pro-

prietà ereditate.
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Art. 21.

(Commercio di transito ed aliri commerci speciali).

1. Gli obblighi da osservarsi in connessione al commercio di tran-

sito ed agli altri-commerci speciali sono stabiliti nei modi previsti ne-

gli artt. 32 e 38 del presente Decreto-Legge.

2 Agli effetti del presente Decreto-Legge, è «commercio di transito»

il trasporto di oggetti da Paesi stranieri attraverso il territorio delia

Repubblica Somala, senza che tali oggetti entrino in libera circolazione

nel territorio della Repubblica.

Art. 22.

(Servizi).

Le operazioni in servizi di residenti nella Repubblica Somala con,
c per conto, di non-residenti, nonchè le operazioni in servizi di non-
residenti con, o per conto, di residenti nella Repubblica Somala, sono
permesse senza licenza, ad eccezione di quelle operazioni in servizi

specificate nella lista delle operazioni in servizi, che sarà stabilita con

Decreto del Presidente della Repubblica. Tale lista può essere emen-
data nelle stesse forme.

L

Art. 23.

*(Reîmportazioni e riesportazioni).

1 In caso di esportazione di merci per le quali sia prevista la reim-

portazione, dopo lavorazione o trasformazione all’estero, il Ministero
dell'Industria e Commercio può concedere, qualora l'importazione di tali

merci sia soggetta a licenza, una anticipata esenzione degli obblighi

relativi a tale licenza, in considerazione alla natura delle merci da

lavorare o da trasformare. Y

2 In caso di importazione di merci per le quali sia prevista ia rie-
sportazione dopo lavorazione o trasformazione în Somalia, il Ministero.

dell'Industria. e Commercio può concedere, qualora l'importazione di

tali merci sia soggetta a licenza, una anticipata esenzione degli obbli-

ghi relativi a tale licenza, în considerazione alla natura delle merci da

lavorare o da trasformare.

TITOLO YV.

OPERAZIONI IN CAPITALI

! Art. 24.

(Esportazione di capitali).

Con Deoreto del Presidente della Repubblica, le operazioni tra.

residenti e non-residenti possono essere limitate, o vietate, se hanno:

per oggetto:

”
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2) l'acquisto, contro pagamento, di immobili o di diritti reali su
tali immobili, in Paesi stranieri; )

b) l'acquisto, contro pagamento, da parte di residenti, di titoli

esteri e di effetti emessi o accettati da un non-residente; |

e) il possesso, da parte «Gi residenti, di conti presso banche, a
altri istituti finanziari, all’estero; :

G) la concessione di prestiti e di altre forme di credito e la con-

cessione di dilazione nei pagamenti a non-residenti;

8) Facquisto, contro pagamento, di imprese, che abbiano la sede
principale all’estero, o la partecipazione finanziaria nelle

stesse, °

7) movimenti di caditale a carattere personaie.

Art. 25.

{Imporiazione di capitali).

Con Decreto del Presidente della Repubbiica, le operazioni tra resi-

centi e non-residenti possono' essere limitate, o vietate, se hanno per
oggetto:

a) lacquisto, contro pagamento, da parte di rion-residenti di im

mobili nella Repubblica Somala, e di diritti reali su tali im-
mobili;

b) l'acquisto, da parte di mon-tesidenti, di imprese aventi la pro-

pria sede principale nella Repubblica Somala, e la partecipa-
zione in tali imprese;

c) l'istituzione di imprese con sede principàle nella Repubblica

, Somala, da parte di non residenti, o l’istituzione di tali impre-
se con partecipazione di non residenti

nu 4,

TITOLO VI.
DISPOSIZIONI PENALI

Art. 26. \

(Operazioni senza autorizzazione o licenza).

1 Chiunque, violando «dolosamente le disposizioni del presente De-

ereto-Legge o le norme integrative e regolamentari di cui agli artt. 32

e 33 in materia di licenze:

a) esegue operazioni economiche senza essere fornito di licenza,

quando essa è cbbligatoria;

b) o manca di osservare le scadenze, le condizioni, le clausole ed

altre misure imposte dalla. licenza;

€) 0 adopera una licenza per uno scopo. diverso. da’ quello per cui

è stata concessa;

d) © trasferisce abusivamente una Ticenza..

è punito con la reclusione fino a tre ‘anni, o con la multa fimo a dieci

volte il valore dell’onerazione; e, nei casi di maggiore gravità, con ia
reclusione a Ta muta.nonpinntamantio
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2. Chiunque commette dolosamente uno dei fatti previsti nel pre-
cedente commain violazione delle norme relative ad autorizzazioni di-
verse dalla licenza, è soggetto alle stesse pene.

5. Sei fatti di cui ai precedenti commi son commessi colposamente,

la pena è della reclusione fino a un anno, o della multa fino a cinque
volte il valore deil’operazione; e, nei casi di maggiore gravità, della

l1eclusione e la multa congiuntamente.

Art. 27. .

(Violazione del segreto d'ufficio).

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nel com-
pimento delle operazioni di cui all’art. 7 del presente Decreto-Legge, vio-

la il segreto d’ufficio, è punito, a richiesta della persona offesa, con la

«reclusione fino ad un anno è con la multa fino a Sh.So. 10.000; e, nei

casì di maggiore gravità, con la reclusione e la multa congiuntamente.

Art. 28.

(Tassi non autorizzati).

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto,

negozia con mezzi di pagamento in valuta estera od aurea contro mezzi

ci pagamento in valuta nazionale ad im tasso di cambio diverso da

quello fissato e reso noto dalla Banca Nazionale Somala, è punito con

ia reclusione fino ad un anno o con la multa fino a Sh. So. 10.000; e,

nei casi di maggiore sravità, con la reclusione e la multa congiunta-

mente.

Art. 29. “

(Violazione dell'obbligo di cessione e recupero di crediti).

1 Chiunque dolosamente si rende inadempiente agli obblighi stabi-

liti nell’art. 15, primo comma e nell’art. 17 primo comma del presente

Decreto-Legge, è punito con la reclusione fino ad un anno o con la

multa fino a dieci volte il valore della somma in questione; e, nei casi
di maggiore gravità, con la reclusione e Ia multa congiuntamente.

2. Se il fatto di cui al precedente comma è commesso colposamente,

la pena è della reclusione fino a tre mesi odella multa fino a cinque

volte il valore dell’operazione.

Art. 30.

(Atti per conto terzi).

Le sanzioni penaii di qui agli artt. 26, 27, 28 e 29 del presente De-

ereto-Legge sono applicabili a chiunque, agendo quale organo di una

persona giuridica o quale rappresentante di altra persona, commetta

uno dei fatti ivi previsti.
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Art. 3L

(Persone giuridiche).

La persona giuridica il cui rappresentante, dirigente ed impiegato,

nell’esercizio delle proprie funzioni, si è reso colpevole di uno dei reati
previsti negli artt. 26, 27, 28.e 29 del presente Decreto-Legge, é civil.

mmenve coobbligava al pagamento delle pene pecunarie e degli eventuali
danni, salvo successiva rivalsa nei confronti del responsabile.

TITOLO VII. -

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 32.

(Normeintegrative).

Iì Governo è autorizzato ad emanare mediante Decreti iegisiativi,

entro #4 mesi dalla enrrava m vigore del presente Decreto-Legge, nor-

me integrative, di coordinamento e di attuazione.

{Norme regolamentari).

Il Ministro per l'Industria e Commercio, sentita Ia Banca Naziona-

ie Somalia ed arre eventuali Amministrazioni interessate, può emana-

re resolamenti esecutivi.

Arc. 34.

(Norme abrogate).

Sono abrogati i seguenti provvedimenti legislativi:

a) le Ordinanze n. 26 del .,50 e n. 17 del 1952 sull’Ordinamento

del conmeolio valutario;

Db) li Decreto-Legge 21 aprile 1956 n. Z, convertito nella Legge 8

cicegiore 1456, n. 15 sull’Ordinamento degli scambi con lestero

e del regime valutario; .

c) ogni sitra norma contraria e incompatibile con ie disposizio-

ni del presente Decreto-Legge.

Art. 35.

(Entrata in Vigore).

Il presente Decreto-legge entra in vigore il 30 aprile 1964.

Mogadiscio, lì 2 marzo 1964.

H Primo Ministro Aden Abéuiia Osman
ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

Il Ministro per l'Industria e Commercio
HAGI IBRAHIH OSMAN  


